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Non possiamo ignorare che nelle città facilmente si incrementano il traffico di 

droga e di persone, l’abuso e lo sfruttamento di minori, l’abbandono di anziani e 

malati, varie forme di corruzione e di criminalità. Al tempo stesso, quello che 

potrebbe essere un prezioso spazio di incontro e di solidarietà, spesso si trasforma 

nel luogo della fuga e della sfiducia reciproca. Le case e i quartieri si costruiscono 

più per isolare e proteggere che per collegare e integrare. La proclamazione del 

Vangelo sarà una base per ristabilire la dignità della vita umana in questi contesti, 

perché Gesù vuole spargere nelle città vita in abbondanza (cfr Gv 10,10). Il senso 

unitario e completo della vita umana che il Vangelo propone è il miglior rimedio ai 

mali della città, sebbene dobbiamo considerare che un programma e uno stile 

uniforme e rigido di evangelizzazione non sono adatti per questa realtà. Ma vivere 

fino in fondo ciò che è umano e introdursi nel cuore delle sfide come fermento di 

testimonianza, in qualsiasi cultura, in qualsiasi città, migliora il cristiano e feconda la 

città. 

EVANGELII GAUDIUM 

DEL SANTO PADRE 

FRANCESCO 



La gioia di credere 

 

Poiché le parole  

non sono fatte per rimanere inerti nei nostri libri,  

ma per prenderci e correre il mondo in noi,  

lascia, o Signore,  

che di quella lezione di felicità,  

di quel fuoco di gioia che accendesti un giorno sul monte,  

alcune scintille ci tocchino, ci mordano,  

c'investano, ci invadano.  

 

Fa' che da essi penetrati  

come "faville nelle stoppie"  

noi corriamo le strade di città  

accompagnando l'onda delle folle  

contagiosi di beatitudine, contagiosi di gioia.  

Perché ne abbiamo veramente abbastanza  

di tutti i banditori di cattive notizie, di tristi notizie:  

essi fan talmente rumore  

che la tua parola non risuona più.  

Fa' esplodere nel loro frastuono  

il nostro silenzio che palpita del tuo messaggio. 

 

Madeleine Delbrel 

 


